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GERMANIA OVEST • • Lo sciopero per le 35 ore si estende ad altre regioni 

Lo scontro è più duro 
Tentativi 
di piegare 

la lotta con 
le serrate 

Anche i metalmeccanici dell'Assia si asten
gono dal lavoro - Solidali le altre categorie 

RUESSELSHEIM: Una recente manifestazione di lavoratori metalmeccanici aderenti al sindaca
to «IG Metalli». 

Dal nostro inviato 
BONN — Ogni giorno che 
passa si fa più chiara la porta
ta del terremoto sociale che 
sta facendo tremare la Ger
mania federale. Da ieri matti
na gli scioperi indetti dall'IG-
Metall a sostegno della ver
tenza per le 35 ore settimanali 
hanno investito l'Assia, un al
tro dei gangli vitali dell'indu
stria metalmeccanica tedesca. 
Sciopero in tutte le aziende 
che producono componenti 
per l'industria dell'auto, come 
già da una settimana avviene 
nel Baden-Wlirttemberg set
tentrionale e come nei prossi
mi giorni avverrà negli altri 
Lander. 

La risposta del padronato è 
durissima: da stamane le ser
rate colpiranno tutte le azien
de metalmeccaniche con più 
di duemila addetti del Baden-
WOrttemberg, tra le altre la 
Daimler-Benz, diverse fabbri
che della Bosch, la Porsche J a 
Standard Elektrik Lorenz. Da 
domani la ritorsione potrebbe 
colpire la Opel, i cui stabili
menti si trovano a Rlissel-
sheim, a pochi chilometri da 
Francoforte, nell'Assia, e altri 
grandi complessi della regio
ne. Ma, a meno di una schiari
ta, la tattica delle serrate ge

neralizzate dovrebbe ben pre
sto estendersi a tutta la RFT. 
Già nei prossimi giorni 300 
mila lavoratori del settore au
to si troveranno per strada, in 
gran maggioranza senza sala
rio e senza alcun tipo di sussi
dio, vista la scandalosa deci
sione assunta giorni fa dall' 
Ufficio centrale del lavoro di 
Norimberga di tagliare ogni 
forma di corresponsione agli 
operai delle aziende in serra
ta. 

E una schiarita appare as
sai improbabile. L'offerta per 
un incontro da tenersi in set
timana rivolta dalla IG-Me-
tall alla controparte sabato 
scorso è stata accettata e la 
riunione dovrebbe aver luogo 
domani o giovedì. Ma le parti 
sono talmente lontane che 
nessuno si aspetta risultati. Il 
sindacato insisterà nella pro
pria richiesta di intavolare 
negoziati su base regionale, 1' 
organizzazione padronale, la 
Gesamtmetall. terrà duro nel 
suo rifiuto di discutere sull'o
rario di lavoro e insisterà per 
una trattativa nazionale limi
tata solo agli aspetti salariali. 

Gli esponenti governativi 
battono sul tasto dei guasti 
che gli scioperi starebbero 
portando all'economia nazio

nale. Secondo il ministro del 
lavoro Norbert BlUm le perdi
te per mancata produzione e 
le riduzioni degli introiti fi
scali dovute alle agitazioni 
compenserebbero in negativo 
i benefici ottenuto con ì dra
stici tagli alle spese sociali ef
fettuati nei mesi scorsi. Ciò 
che il gpverno evita di sottoli
neare è la dimensione della 
quota con cui a queste perdite 
contribuiscono le serrate de
cretate dal padronato, e so
prattutto il fatto che proprio 
il pesante abbattimento delle 
spese sociali è un motivo in 

più, per il sindacato, dì tener 
duro nella difesa degli inte
ressi del mondo del lavoro. 

Sull'altro fronte la solida
rietà con la lotta della IG-Me-
tali ormai si è estesa a tutte le 
categorie. Per domani la 
DGB, la confederazione uni
taria. ha indetto in tutte le a-
ziende uno sciopero di ammo
nimento alle 13 e assemblee e 
manifestazioni alle 14. Tra ve
nerdì e ieri le federazioni dei 
ferrovieri, dei bancari e assi
curatori, dei chimici, degli ali
mentaristi hanno annunciato 
iniziative di solidarietà che 

Ripreso il lavoro alla Citroen 
La direzione decide sui «tagli» 

PARIGI — Sta riprendendo il lavoro alla Citroen, i cui stabi
limenti nella regione parigina erano stati occupati la scorsa 
settimana su iniziativa della CGT per ottenere la revisione di 
un piano di ristruttuazione aziendale basato su circa seimila 
licenziamenti. Oggi la direzione della della Citroen dovrebbe 
esaminare le proposte avanzate dal ministro degli Affari so
ciali Pierre Beregovoy, dichiaratosi favorevole al «taglio» di 
4.000 posti con i prepensionamenti e la partenza (stimolata 
da incentivi economici) degli immigrati, ma contrario ai li
cenziamenti. 

FRANCIA II contrastato testo all'esame della Assemblea nazionale 

Sulla riforma della scuola 
Mauroy chiederà la fiducia 

Nella sua ultima formulazione il testo riesce a scontentare sia i laici sia la destra 
e la Chiesa - Nel paese lo scontro continua, con un crescendo di nuove polemiche 

Brevi 

Fame nel mondo: iniziativa del PCI 
ROMA — Il compagno Claudio Petruccioli ha inviato ieri, a nome dei deputati 
comunisti, una lettera al sottosegretario alla presidenza del consiglio. Giuliano 
Amato, per sollecitare un incontro «con la presidenza del consiglio prima della 
definizione dell'iniziativa governativa in materia di lotta alla fame nel mondo», 
in modo da poter «sinteticamente illustrare le linee della proposta di legge dei 
parlamentari comunisti». 

Il pentagono replica a Ustinov 
WASHINGTON — Nelle dichiarazioni del ministro della Difesa sovietico sull' 
aumento del numero di sottomarini nucleari dell'URSS al-largo delle coste 
USA. e sul tempo di IO minuti necessario per colpire gli obiettivi, non vi 
sarebbe nulla di nuovo Lo ha detto un portavoce del pentagono, affermando 
che gli Stati Uniti hanno da tempo previsto un preavviso da 5 a 7 minuti 
nell'eventualità di un attacco URSS dal mare. Il portavoce ha aggiunto che 
l'URSS negli ultimi anni ha gradualmente aumentato la presenza di sottomari
ni si largo delle coste est e ovest degli USA. 

Indirà Gandhi a Bombay dopo gli scontri 
BOMBAY — Il primo ministro indiano ha visitato i luoghi che nei giorni scorsi 
sono stati teatro di disordini che hanno provocato la morte di 107 persone. 
In discorsi improvvisati alla gente la Gandhi ha detto che gli scontri erano stati 
«provocati per creare instabilità nel paese». «Vi sono forze all'interno — ha 
continuato — che vogliono compromettere il futuro di noi tutti». Secondo 
osservatori europei, il primo ministro ha voluto dre che le violenze delle 
scarse settimane nel Punjab e quelle degli ultimi giorni va musulmani e hindu 
a Bombay e a Bruwandi sarebbero fomentate da chi ha interesse a mettere in 
rAfficoltA il governo m vista delle elezioni nazionali. Intanto a Bombay è tornato 
l'ordine. L'esercito 6 intervenuto molto duramente, con l'ordine di sparare. 

Fa acqua la nave di Kohl 
BONN — La «Carmen Sylva», la nave elettorale che da qualche giorno la COU 
porta su e gru per il Reno carica di notabili del partito per fare propaganda, ha 
subito un increscioso incidente. Durante un temporale si è incagliata su un 
basso fondale e ha cominciato a imbarcare acqua. Secondo una fonte ufficiale 
COU l'incidente è costato alle casse del partito 250 mila marchi ( 150 milioni 
d ire) . 

Prigionieri politici (430) fucilati in Iran 
ROMA — Lo annunciano in un volantino diffuso a Roma i «Mujahheddìn del 
Popolo, movimento di opposizione antfchometrusta. Quattrocento esecuzioni 
sarebbero state eseguite negfi ultimi giorni nel carcere di Evin (Teheran), dieci 
a Sturai, venti a Isfahan. Nel volantino ri regime è accusato cS avere fucaato 
gfc oppositori «dopo la sua sconfitta nelle recenti false elezioni parlamentari 
boicottata dai nuclei della resistenza». 

REPUBBLICA ITALIANA 
In nome del Popolo Italiano 
Il giorno 16 del mese di settembre 1983 

Il Tribunale Penale di Roma 
Sezione Settima 

Ha pronunciato la seguente sentenza nella causa penale di I grado 
CONTRO 

PALMA Giovanni n a Roma a 21/7/1947 
DEL BELLO Iolanda n. a Roma a 25/11/1923 

imputati 
PALMA • DEL BELLO del defitto p. e p. dagfi artt. 11O. 595 I e II cpv. 
cp. 13 L 8/2/48 n. 47 per avere pubblicato sul quotidiano L'Unta del 
23/11/1979 un articolo, redatto dal Palma, avvalendosi anche deflt 
dchiarazioni resa da tale Del Bello Iolanda, da ritenersi qui riportate con 
1 quale si offendeva anche mediante attribuzione dì fatto determinato, 
la reputazione di BoneK Benito. 

Sentenza 
Vati gt artt. 483. 448 c p p. 
dcfutra Palma Giovanni e Del Bello Iolanda colpevoli ilei reati rispettiva-
manta loro ascritti e. concesse le attenuanti generiche equivalenti alle 
aggravanti, li condanna ciascuno alta pena di L. 300.000 di multa, oltre 
aJ pagamento in solido delle spesa processuaG. 

IL PRESIDENTE 
firmato doti. Vittorio Cicero 

Nostro servizio 
PARIGI — Dopo diciotto mesi 
di trattative con l'episcopato e 
le opposte organizzazioni soste
nitrici della laicità dell'inse
gnamento o della scuola con
fessionale, dopo centinaia di 
manifestazioni e di controma
nifestazioni che avevano ripro
posto ai francesi le divisioni 
storiche e le lacerazioni della 
•guerra scolastica» che marcò in 
modo indelebile la nascita della 
Terza Repubblica, il progetto 
di legge Savary per «una scuola 
pubblica unica e laica» è arriva
to ieri in Parlamento assieme 
all'annuncio che il governo, allo 
scopo di preservarlo da emen
damenti che avrebbero potuto 
modificarne l'intimo equilibrio 
faticosamente raggiunto, a-
vrebbe posto la questione di fi
ducia. 

Ci sarà dunque un dibattito, 
ma limitato al problema gene
rale sollevato dalla legge, alla 
sua costituzionalità o incostitu
zionalità, poiché la questione di 
fiducia posta al momento op
portuno impedisce che si inter
venga sui singoli articoli della 
legge stessa che ormai rappre
senta un tutto da prendere o 
lasciare. Il famoso articolo 49 
della Costituzione, che i gollisti 
avevano inventato per impedi
re all'opposizione di sinistra di 
esprimersi, ricade sulle loro te
ste come un .boomerang- e Chi-
rac ha un bel gridare oggi sul 
•Parlamento imbavagliato*: 
anche se la decisione di Mauroy 
non è brillante e denuncia le 
debolezze del governo in questa 
spinosa materia, la Costituzio
ne gollista gli dà ragione. 

Tutto facile, dunque, per il 
governo delle sinistre? Credia
mo proprio di no. La legge, fat
ta e rifatta almeno cinque volte 
in un anno, in parte svuotata 
del suo contenuto riformistico 
e laico per acquietare le preoc
cupazioni della Chiesa e di una 
opinione pubblica martellata 
dalla propaganda della destra e 
nella sua maggioranza ostile al
la riforma, costituisce forse 
quel «punto di equilibrio* ira 
insegnamento pubblico e priva
to che volevano raggiungere 
Mitterrand e Mauroy: il guaio è 
che, così fatta, questa legge non 
accontenta più nessuno, né i 
laici, né i cattolici e che in pra
tica la guerra continua. Intanto 
questa guerra si è riaccesa nel 
Paese dove le organizzazioni le
gate all'insegnamento privato e 
alla Chiesa si preparano a ma
nifestare in tutti i centri a do
minante conservatrice e con
fessionale sotto la spinta pode
rosa di una opposizione che, al
la vigilia delle eiezioni europee, 
non vuole lasciarsi sfuggire 

questa occasione d'oro per ac
cusare il governo delle sinistre 
di «strangolare il dibattito par
lamentare», di fare delle scuole 
pubbliche i «gulag* della gio
ventù francese, di sopprimere 
la libertà religiosa e scolastica e 
così via. 

Ma le organizzazioni laiche 
non sono da meno. Poiché, su 
consiglio di Mitterrand, la leg
ge non è che un grosso compro
messo contenente molte con
cessioni alla scuola confessio
nale, i comitati d'azione laica 
hanno deciso anch'essi di non • 
rassegnarsi ad un testo che so
stanzialmente «tradisce» gli im
pegni iniziali e di manifestare 
in favore del loro rispetto. In 
questo senso, per esempio, il 
PCF si è dichiarato del tutto 
insoddisfatto sia del ricorso al-
l'art.49 della Costituzione sia 
del famoso «punto di equili
brio» raggiunto da Mauroy e 
Savary e non mancherà di dirlo 
nel corso del dibattito parla
mentare. 

La destra e la Chiesa, in par
ticolare, non accettano un pun
to della legge: quello che preve
de il progressivo e logico pas
saggio degli insegnanti privati 
nei ranghi dell'insegnamento 
pubblico, dunque dei dipen
denti dello Stato. I laici, dal 
canto loro, non digeriscono che, 
in nome della decentralizzazio
ne, le scuole confessionali un 
tempo finanziate dallo Stato 
divorino, a partire da domani, 
una parte dei bilanci comunali 
dedicati all'istruzione pubbli
ca. 

Se così stanno le cose, e con 
gli enormi problemi socio-eco
nomici ancora da risolvere per
ché il governo si è impegnato in 
una riforma di cui sapeva in 
partenza che avrebbe riacceso 
vecchi e mai spenti incendi? 

A nostro avviso l'errore non 
sta nell'aver affrontato questa 
riforma, che era nei programmi 
presidenziali e governativi, che 
era nelle aspirazioni del «popo
lo di sinistra» e nella sua co
scienza laica. Il primo errore è 
stato nel non averla proposta 
subito, nel primo anno di ge
stione, quando gli entusiasmi 
suscitati dalla vittoria delle si
nistre erano ancora alla base di 
quello che è stato chiamato «lo 
stato dì grazia». Il secondo erro
re consiste nel proporre questa 
legge all'approvazione della 
Camera a meno di un mese dal
le elezioni europee. Mitterrand 
dovrebbe rendersene conto og
gi quando, in visita a Angers si 
troverà davanti a migliaia di 
persone con un bavaglio sulla 
bocca per rimproverargli di sof
focare la libertà della scuola ... 
e di parola. 

Augusto Pancaldi 

sfoceranno in scioperi se la si
tuazione dovesse ancora ina
sprirsi. Le iniziative conflui
ranno, lunedì, in una manife
stazione nazionale a Bonn in
detta dalla DGB. 

Tesissimo lo scontro anche 
nel settore della carta stam
pata. Gli scioperi proclamati 
dalla IG-DrucK durano ormai 
da sette settimane, rendendo 
assai precaria l'uscita dei 
giornali. Ieri non sono stati 
pubblicati i quotidiani di 
Stoccarda, oggi il blocco sarà 
generalizzato. E anche qui il 
governo non ha perso l'occa
sione per operare pesanti in
terferenze nella vertenza, ac
codandosi alla organizzazione 
degli editori (che non è però 
compatta nel rifiuto pregiudi
ziale della trattativa) nella 
grottesca accusa rivolta ai la-
Voratori di attentare alla li
bertà di stampa. La tensione è 
sfociata qui e là in incidenti. Il 
più grave, nella notte tra ve
nerai e sabato, è avvenuto a 
Stoccarda, dove il presidente 
regionale della IG-Druck è ri
masto seriamente ferito da un 
camion che cercava di sfonda
re il picchetto operaio davanti 
ai cancelli di una tipografìa. 

Paolo Soldini 

CEE 

«Europa dei 10» 
Mitterrand da 

Kohl per il 
nuovo vertice 

SAARBRUCKEN — I problemi della Comunità europea ed 
in particolare gli ostacoli posti dalla Gran Bretagna sono 
stati al centro del lungo colloquio che ha visto Impegnati 
domenica sera a SaarbrUcken 11 cancelliere federale tedesco 
Helmut Kohl e il presidente francese Francois Mitterrand.» 
Oltre alle questioni europee, Mitterrand e Kohl hanno di
scusso anche dei preparativi del vertice dei paesi industria
lizzati In programma a Londra il 7 e 8 giugno, e dei maggiori 
problemi internazionali, In particolare le relazioni Est-Ovest. 

Ma l'Incontro è servito principalmente per preparare il 
prossimo vertice europeo In programma a Fontalnebleau 11 
25 e 26 giugno. L'Impegno di Mitterrand è di evitare un nuovo 
clamoroso fallimento dopo quello verificatosi a Bruxelles. Ed 
è per questo che il presidente francese avrà nel prossimi 
giorni altri incontri bilaterali con 1 dirigenti comunitari pri
ma del prossimo vertice di giugno. È stato lo stesso Mitter
rand a darne notizia durante una conferenza stampa tenuta 
insieme a Kohl a conclusione del colloqui di SaarbrUcken. Il 
calendario del prossimi incontri, però, non è stato ancora 
reso noto. 

Parlando davanti ai.giornalisti Francois Mitterrand ed 
Helmut Kohl hanno ribadito la loro «determinazione di im
primere un nuovo slancio all'Europa nonostante gli attuali 
ostacoli», in particolare quello del contribuente britannico al 
bilancio comunitario. 

Helmut Kohl ha sostenuto che «è nostro interesse comune 
fare In modo che il prossimo Consiglio europeo di Fontalne
bleau del 25 e 26 giugno sia un successo. Resta il problema 
del contributo britannico al bilancio comunitario. Potremo 
risolverlo se tutti faranno uno sforzo, ma occorre per giunge
re ad un compromesso che le due parti facciano un passo 
l'una verso l'altra e non che l'una ceda e l'altra resti rigida». 
In pratica per il cancelliere federale tedesco 1 Paesi della CEE 
possono raggiungere un accordo soltanto se sapranno proce
dere insieme nel riavvicinare le rispettive posizioni. Kohl ha 
quindi sostenuto che il suo paese è disposto a «contribuire 
economicamente e finanziariamente alla costruzione dell' 
Europa». 
• Dal canto suo il presidente francese Francois Mitterrand 
ha sostenuto che «l'Europa vìve» anche se il problema britan
nico non è ancora risolto. «Francia e Repubblica Federale 
Tedesca — ha quindi aggiunto Mitterrand — auspicano am
bedue di dare un nuovo slancio alla costruzione europea. Il 
nostro accordo è evidente, e ciò si fa parte di una continuità 
storica che durerà a lungo». Il presidente francese ha quindi 
sostenuto che l'ultimo vertice della CEE svoltosi in marzo a 
Bruxelles, e fallito clamorosamente, si sarebbe concluso feli
cemente senza l'ostacolo costituito dal contributo britannico 
al bilancio della comunità. Kohl e Mitterrand hanno discus
so dei maggiori problemi internazionali: ma alla conferenza 
stampa si e parlato solo dei problemi legati alla Comunità 
europea, 

CEE 

Colpo di mano 
de all'ultima 
sessione di 
Strasburgo 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO - Ultima ses
sione, quella iniziata ieri, del 
Parlamento europeo prima del
le elezioni del 17 giugno per le 
quali saranno chiamati alle ur
ne quasi 200 milioni di cittadini 
europei. Sessione particolar
mente solenne, che ascolterà 
giovedì prossimo il discorso del 
presidente di turno del Consi
glio europeo, Francois Mitter
rand. Avvenimento signifi
cativo, perché per la prima vol
ta il presidente francese si pre
senta all'Assembleaparlamen-
tare europea e perché per la 
prima volta è uno dei capi di 
Stato dei Dieci a presentarsi di 
fronte agli eurodeputati. Un 
dialogo tuttavia che non sarà 
facile. Il Parlamento europeo in 
questi cinque anni di legislatu
ra si è scontrato più volte, chie
dendo più poteri, con gli altri 
due organi della Comunità, il 
Consiglio dei ministri, che rap
presenta gli Stati membri, e la 
Commissione esecutiva. Dopo 
il fallimento degli ultimi tre 
vertici europei, prima ad Atene 
e per due volte quest'anno a 
Bruxelles, quello che è in gioco 
sono le prospettive stesse di so
pravvivenza della Comunità. 

Anche in questa sessione si 
rifletterà lo scontro fra chi vuo
le e chi no un effettivo rilancio 
della Comunità. E la durezza 
del confronto che si annuncia la 
dimostra un grave episodio av
venuto ieri in apertura di sedu
ta, mentre erano ancora pochi i 
deputati presenti. Con un col
po di mano, il gruppo democri
stiano europeo (PPE) è riusci
to, con 64 voti contro 53, ad eli
minare dall'ordine del giorno la 
relazione sulla «crisi dell'ONU» 
presentata dal deputato comu
nista Carlo Galluzzi. La rela

zione, che era stata approvata 
all'unanimità dalla Commis
sione (e quindi anche con il vo
to favorevole dei democristia
ni) auspicava il superamento 
dell'attuale grave crisi dell'O
NU e impegnava l'Europa ad 
adoperarsi in tal senso, rilan
ciando il ruolo e la funzione del
l'organizzazione come stru
mento essenziale per la soluzio
ne pacifica e negoziata delle 
tensioni e dei conflitti interna
zionali. Essa inoltre (e sarebbe 
questo il motivo del «ripensa
mento» dei de, compresi quelli 
italiani) definiva, con implicito 
riferimento al ritiro americano 
dall'UNESCO, un «atto di e-
strema gravità» ogni ritiro uni
laterale dall'ONU e dalle sue a-
genzie specializzate. In un suo 
comunicato, il compagno Gal
luzzi ha dichiarato che «l'im
provviso e immotivato volta
faccia del gruppo democristia
no, oltre che inaccettabile nel 
metodo, dimostra l'incapacità 
da parte di questo gruppo di 
sostenere una posizione sia pu
re minimamente critica nei 
confronti degli USA. 

Giovedì, dopo il discorso di 
Mitterrand, vi saranno brevi 
dichiarazioni dei presidenti dei 
gruppi parlamentari, tra cui 

auella di Guido Fanti, presi-
ente del Gruppo comunista e 

apparentati del Parlamento. 
La sera precedente, il Gruppo 
comunista terrà un incontro 
generale cui parteciperanno 
tutte le sue componenti, i co
munisti italiani, quelli francesi, 
i due partiti comunisti greci, il 
socialista popolare danese e gli 
indipendenti. In una conferen
za stampa che si terrà giovedì 
Fanti illustrerà l'esperienza del 
Gruppo comunista plurinazio
nale negli ultimi cinque anni di 
legislatura. 

Giorgio Migliardi 

SALVADOR 

Quarte a Washington rilancia 
il piano militare di Reagan 

Grandi accoglienze per il neopresidente che è stato presentato dall'Amministrazione 
come il nuovo volto del paese - Su esercito e Fronte sono state fornite risposte elusive 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Washin
gton che conta sta tributando 
grandi accoglienza a Napoleon 
Duarte, il leader democristiano 
appena eletto presidente, del 
Salvador con una vittoria di 
stretta misura su Roberto D' 
Aubuisson, leader dell'estrema 
destra, promotore delle squa
dre della morte, mandante del
l'assassinio dell'arcivescovo 
Romero. 

Ronald Reagan Io ha invita
to a colazione e si è intrattenu
to tutta la mattinata con lui. 
Oggi Duarte. che da giovane ha 
studiato nell'università «Notre 
Dame» di Washington; parlerà 
davanti alle camere riunite in 
seduta comune. Grandi reti te
levisive e eutorevoli giornali 
hanno fatto a gara per intervi
starlo. 

Per garantirgli il successo in 
una consultazione funestata da 
una guerra civile costata ben 40 

mila morti, la CIA ha finanzia
to con 600 mila dollari le orga
nizzazioni che sostenevano a-
pertamente questo personaggio 
ambiguo e drammatico. E an
che grazie a questo aiuto, gli 
Stati Uniti sono riusciti a tro
vare un punto di riferimento 
presentabile e ora puntano tut
te le loro carte su di lui. 

In tutte le sue apparizioni in 
pubblico Duarte ha spezzato 
iance per il piano reaganiano di 
assistenza militare, che è il vero 
scopo del suo viaggio negli USA 
e ha promesso, con solennità, di 
voler fronteggiare «i più gravi 
problemi del mio paese», cioè le 
squadre della morte organizza
te dalla destra, la guerriglia di 
sinistra, la povertà e l'ingiusti
zia. Durante il consueto incon
tro con i fotografi e con gli ope
ratori delle TV, a Reagan è sta
to chiesto se il governo salvado
regno stia facendo del suo me
glio per porre fine alla violenza 
politica, e il presidente, ha ri

sposto che Duarte, durante le 
sue interviste, aveva chiarito 
tutto. 

In verità, negli incontri tele
visivi con i giornalisti, Duarte 
era stato prodigo di promesse e 
di assicurazioni, ma assai poco 
convincente. In punti chiave si 
era poi contraddetto clamoro
samente. Ha espresso la sua vo
lontà di arrivare a un dialogo, 
ma non a trattative con il movi
mento guerrigliero. Il che vuol 
dire che è disposto a parlare 
con ì partigiani solo se questi 
deponessero le armi e si arren
dessero. Con un programma di 
questo genere non sarà certo in 
grado di domare una insurre
zione che controlla circa un 
quarto del territorio salvadore
gno e si è andata rafforzando 
nell'ultimo anno. Per le squa
dre della morte ha promesso di 
nominare una commissione d' 
inchiesta, sotto la sua diretta 
supervisione, come già fece per 
le indagini sull'assassinio di 

quattro suore statunitensi e 
dell'arcivescovo Romero (e gli è 
stato fatto notare che- quelle 
commissioni non sono state ca
paci di individuare e di punire i 
responsabili). Ha annunciato 
che confermerà Eugenio Vides 
Casanova come ministro della 
Difesa. E quando gli è stato o-
biettato che quest'uomo è uno 
dei principali responsabili delle 
violenze compiute dalle forze 
annate contro i contadini e 
contro gli oppositori anche più 
moderati, Duarte se l'è cavata 
dicendo: «L'esercito è molto 
cambiato. Ecco perché ho vin
to. Io sono il solo presidente 
non militare eletto in mezzo se
colo*. 

La stampa americana è scet
tica sulle possibilità di riuscita 
del piano Duarte. A molti ap
pare come un leader schiaccia
to tra la subalternità agli Stati 
Uniti e il ricatto dell'estremi
smo di destra. In definitiva, lo 

si rispetta e lo si apprezza più 
per il suo passato che per ciò 
che potrebbe fare nell'imme
diato futuro. Duarte, infatti, è 
un personaggio drammatico. 
Già nel 1972 si presentò alle e-
lezioni politiche in una coali
zione di cui faceva parte anche 
Ungo, e vinse. Ma i militari lo 
accusarono di essere troppo a 
sinistra e presero il potere con 
un colpo di stato. Duarte fu ar
restato, picchiato brutalmente 
e dopo alcuni mesi di prigionia 
espulso dal Salvador. Dopo set
te anni di esilio rientrò in pa
tria compromettendosi con i 
militari che Io avevano tortura
to e deposto. Gli specialisti del
l'America Latina lo giudicano 
un velleitario. Reagan lo usa 
per «vendere» la sua politica 
nella regione dell'istmo di Pa
nama. 

Aniello Coppola 
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LONDRA — «Amnesty In
ternational» ha accusato il 
governo del Salvador di 
massacri in massa di civili 
e di terrorizzare la popola
zione del paese. In un rap
porto pubblicato ieri, l'or
ganizzazione internazio
nale per i diritti dell'uomo 
afferma che la maggior 
parte delle 40.000 vittime 
della violenza politica nel 
Salvador negli ultimi cin
que anni è stata assassina
ta dalle forze governative 
che hanno poi lasciato all' 
aperto i corpi mutilati al 
fine di terrorizzare la popo
lazione. «Amnesty Inter
national* aggiunge che il 
•plateale fallimento» delle 

SALVADOR 

Rapporto di Amnesty: è il governo 
responsabile di 40 mila uccisi 

autorità nell'indagare sul
le uccisioni e nel punire i 
responabili «suggerisce 
che sono le stesse autorità 
a mentire sulle esecuzioni 
illegali in massa di gente 
appartenente a tutti T set
tori della società salvado
regna». 

Una missione d'inchie
sta di «Amnesty Interna
tional» ha visitato il Salva

dor lo scorso luglio. La 
missione ha studiato i ri
sultati delle necroscopie, si 
legge nel rapporto, com-

friute su gente uccisa da 
orze militari, di polizia e 

dalle «squadre della mor
te», organizzazioni civili 
sotto gli ordini di alti fun
zionari del governo, delle 
forze armate e della poli
zia. 

La missione di «Amnesty 
International» ha concluso 
che le istituzioni mediche, 
giurisdizionali e di polizia 
nel Salvador non compio
no il loro dovere. «II siste
ma attuale di certificare la 
morte sembra facilitare gli 
assassini su larga scala — 
afferma nel rapporto — ed 
è impossibile stabilire e far 

conoscere in seno al paese 
o all'estero il numero degli 
uccisi o i responsabili». 

Secondo «Amnesty In
ternational», «il fatto che il 
governo non compie alcu
no sforzo per individuare 
chi lascia i resti umani in 
tal guisa... costituisce un 
ulteriore, chiaro segno che 
in effetti c'è il governo 
stesso dietro molti di que
sti assassini». 

Sopravvissuti a tentate 
esecuzioni illegali hanno 
riferito ad «Amnesty Inter
national» che sono stati ar
restati da individui in abiti 
civili e interrogati nelle ca
serme delle forze di sicu
rezza. 

ROMA — Il 4 novembre i ni
caraguensi andranno alle 
urne per la prima volta nella 
loro storia per eleggere i rap
presentanti al Parlamento. 
«È l'epilogo della rivoluzione 
sandlnista — ha detto ieri In 
una conferenza stampa, Lio-
nel Arguello, membro dei-
consiglio supremo elettorale, 
11 «quarto potere» dello Stato 
— e con la consultazione e* 
lettorale il governo sandini-
sta mantiene fino in fondo la 
promessa fatta al popolo del 
Nicaragua». 

Arguello sta facendo un 
giro di visite in Europa per 
prendere contatti con i go-

NICARAGUA 

Dirigente sandinista: all'Europa 
chiediamo aiuto per le elezioni 

verni occidentali perché «ci 
sostengano moralmente in 
questa importante scaden
za». 

In Italia ha incontrato 
membri della commissione 
Esteri del Senato con i quali 
si è consultato sulle «esigen
ze» elettorali, ed ha portato 
un memorandum in cui il 

governo di Managua chiede 
aiuto al governo italiano per 
far fronte alle necessità tec
niche che derivano dall'or
ganizzazione delle elezioni, 
come macchine da scrivere, 
carta, e forse anche modelli 
di carte di identità per poter 
censire i votanti. 

La campagna elettorale — 

ha ricordato Arguello — du
rerà tre mesi e terminerà al
la fine del mese di ottobre. 
Per 72 ore Infatti, dovranno 
essere sospesi tutti gli inter
venti di carattere politico e 
di propaganda per consenti
re la più ampia libertà di vo
to. 

Arguello, che ha avuto 
contatti anche con il gover
no svedese, ha riferito che 
proprio dalla Svezia sono 
state apprese le direttive per 
l'organizzazione della con
sultazione elettorale, che la 
stessa Svezia sta organizzan
do una delegazione che si do
vrebbe recare a Managua 
per sovraintendere all'orga
nizzazione. 

Attualmente i partiti già 
•iscritti» air«assemblea na
zionale di partiti politici» e 
che presenteranno le loro li
ste, sono già sette, e altri sei 
hanno chiesto il riconosci
mento giuridico. 

L 
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